
GREEN COMMUNITIES LAC–ITA · UNCEM ITALIA   |   OTTOBRE 2026   •   1

NEWSLETTER MENSILE   ·   N. 1   ·   OTTOBRE 2026
Notizie, conoscenze e opportunità tra America Latina, Caraibi e Italia

EDITORIALE  |  UNA RETE IN MOVIMENTO

L’acqua, i boschi, gli alimenti, i rischi climatici e le opportunità di sviluppo assumono forme diverse in 
ogni territorio. Condividendo esperienze, competenze e conoscenze tra comunità e istituzioni, possiamo 
però dare loro nuovo valore.

Green Communities LAC–ITA · UNCEM Italia vuole trasformare questi legami in cooperazione concreta: 
non soltanto notizie, ma apprendimento reciproco, iniziative comuni e capacità che restino nei territori. 
Questo  primo  numero  raccoglie  i  contributi  dei  nodi  per  rafforzare  la  Rete  e,  soprattutto,  la  
collaborazione con le Green Communities italiane.

Il monitoraggio partecipativo ENSO 2026–2027 è una delle attività della Rete, non il suo unico orizzonte.  
Ci occupiamo anche di gestione territoriale, acqua e bacini, agroecologia, sviluppo produttivo, finanza, 
governance e prevenzione dei rischi. Vogliamo mostrare non solo cosa si realizza, ma cosa i territori 
possono imparare e mettere in pratica insieme. Per favorire tale complementarità è stata elaborata una 
proposta preliminare di collaborazione tra le reti latinoamericane e caraibiche e le Green Communities 
italiane, da discutere collettivamente nella prossima riunione virtuale della Rete LAC–ITA.
Walter Ubal Giordano

EDITORIALE ITALIANA  ·  GREEN COMMUNITIES ITALIA / UNCEM

ITALIA · UNCEM | Contributo di Luca Lo Bianco
La costruzione di  una rete  internazionale  di  Green Communities,  che  parte  dal  collegamento  tra  le 
esperienze italiane e quelle dell’America Latina e dei Caraibi, compie un passo importante.

L’iniziativa,  promossa  da  UNCEM,  prevede  l’adesione  delle  comunità  alla  Mountain  Partnership 
(Alleanza per le Montagne), che opera nell’ambito della FAO e di cui UNCEM fa parte, nonché l’avvio di 
un Laboratorio Green Communities, dedicato allo scambio di esperienze e conoscenze territoriali.

Si tratta di un riconoscimento importante del ruolo che le Green Communities possono svolgere nella 
promozione  di  processi  di  sviluppo  fondati  sul  principio  di  sostenibilità,  orientati  al  benessere 
economico, alla coesione sociale e alla lotta contro il cambiamento climatico.

Parallelamente, sarà attivata una sezione dedicata alla Rete nel portale web di UNCEM, inizialmente 
disponibile in italiano e spagnolo.  Questo spazio raccoglierà materiali,  informazioni e altri  contenuti 
relativi alla Rete LAC–ITA e alle sue iniziative, oltre a esperienze di più ampio interesse.

Sarà uno spazio aperto per condividere iniziative, rafforzare la collaborazione e valorizzare il  
ruolo delle comunità nella transizione ecologica e nello sviluppo sostenibile.
PER SAPERNE DI PIÙ · Green Communities sul sito UNCEM

https://uncem.it/green-communities-cosa-sono-e-perche-sono-importanti-per-i-territori-montani-del-nel-futuro-la-scheda-uncem/
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LA RETE IN AZIONE  /  ESPERIENZE E RISORSE

IN QUESTO NUMERO  Esperienze comunitarie a Panama ·  Geoprodotti  e opportunità formative dal 
Brasile  ·  Finanza  per  lo  sviluppo  dalla  Bolivia  ·  Ricerca  UWI–Toronto  nei  Caraibi  ·  Iniziative  e 
collaborazioni tra Perù, Uruguay e Italia.

Panama  |  Comunità, territorio e continuità dei mezzi di sussistenza
Il  terremoto  del  9  ottobre  2026  (magnitudo  7,5,  secondo  l’Istituto  di  Geoscienze  dell’Università  di 
Panama) ha danneggiato edifici,  servizi  e infrastrutture in diverse province.  La fotografia mostra gli 
effetti del sisma a Penonomé e richiama l’importanza della preparazione e della risposta coordinata delle 
comunità.  Fonte: OPS/OMS, rapporto del 18 ottobre 2026

Panama. Veduta aerea di edifici danneggiati a 
Penonomé dopo il terremoto del 9 ottobre 2026. 

Foto: AFP tramite Agencia Andina.

In  una  riflessione  pubblicata  il  15  ottobre,  Elliot  Brown 
Rivera, biologo e membro della comunità Guna, analizza il 
trasferimento  da  Gardi  Sugdub  a  Isberyala,  sulla 
terraferma.  Il  processo  —  completato  per  numerose 
famiglie  nel  2024  —  ha  origine  in  precedenti  decisioni 
comunitarie  e  risponde  a  esigenze  di  spazio,  servizi  e 
adattamento ai cambiamenti ambientali e sociali.

Il  suo  contributo  offre  un  insegnamento  essenziale:  un 
trasferimento pianificato non può essere valutato soltanto 
in  base  alle  abitazioni  consegnate.  Contano  la 
partecipazione,  l’accesso  all’acqua  e  agli  altri  servizi,  i 
mezzi di sussistenza, la continuità culturale e la possibilità 
di  valutare  i  risultati  nel  corso  degli  anni.  Questa 
prospettiva può arricchire le esperienze di adattamento e 
governance territoriale degli altri nodi.

SPUNTI  PER  LO  SCAMBIO   Metodi  di  partecipazione  comunitaria,  monitoraggio  dopo  il  trasferimento  e 
valutazione delle condizioni di vita. L’esperienza descritta è quella della comunità Guna; la Rete non propone la  
costruzione di nuove infrastrutture.

FONTE / RISORSA  Leggi il contributo di Elliot Brown Rivera

Brasile  |  Geoprodotti per comprendere e agire

Brasile / Amazzonia. Visualizzazione ufficiale del 
pannello su degrado e deforestazione 

dell’Osservatorio Regionale Amazzonico (ORA–
OTCA). Immagine: OTCA / ORA.

L’Osservatorio Regionale Amazzonico dell’Organizzazione 
del  Trattato  di  Cooperazione  Amazzonica  (ORA–OTCA) 
mette  a  disposizione  mappe,  dati  e  visualizzazioni  su 
foreste,  incendi,  risorse idriche e tendenze climatiche.  Il 
nodo brasiliano propone di  utilizzare queste  risorse per 
comprendere  rischi  e  trasformazioni  territoriali  e  per 
esplorare  opportunità  di  apprendimento  con  altri  Paesi 
della Rete.

Il  valore pratico consiste nel  passare dall’accesso ai  dati 
alle  domande  che  riguardano  i  territori:  quali  aree 
mostrano  segnali  di  incendio?  Come  variano  le  risorse 
idriche? Quali informazioni possono sostenere le decisioni 
dei  produttori  e  delle  amministrazioni  locali?  L’OTCA 
rende  pubblicamente  disponibili  queste  risorse;  ciò  non 
implica che l’organizzazione faccia parte della Rete.

https://researchinginternaldisplacement.org/short_pieces/from-our-home-in-gardi-sugdub-and-isberyala-a-community-perspective-on-planned-relocation-in-panama/
https://www.paho.org/sites/default/files/2026/10/sitrep-3-terremoto-panama-octubre-2026.pdf
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Brasile | Master e dottorati in sviluppo sostenibile amazzonico

Oriana Almeida,  del  Núcleo de Altos  Estudos  Amazônicos  (NAEA)  dell’Universidade Federal  do Pará 
(UFPA), segnala le opportunità offerte dal Programma post-laurea in Sviluppo Sostenibile del Tropico 
Umido  (PPGDSTU).  Propone  master  accademici  e  dottorati  in  quattro  indirizzi:  sviluppo  economico, 
regionale  e  agrario;  Stato,  istituzioni  e  politiche  pubbliche;  gestione  delle  risorse  naturali;  società, 
urbanizzazione  e  popolazione.  Il  programma  ha  ottenuto  la  valutazione  7  della  CAPES.  Sono 
generalmente previste borse per master (R$ 2.100) e dottorato (R$ 3.100), soggette a criteri, disponibilità e 
bandi. Le iscrizioni si aprono di norma nel secondo semestre; verificare scadenze e condizioni ufficiali.
Bandi: https://www.naea.ufpa.br/index.php/menu-noticias/451-ppgdstu-selecao-para-os-cursos-de-mestrado-e-doutorado

Fonte: contributo di Oriana Almeida, NAEA–UFPA, 29 ottobre 2026.

FONTE / RISORSA  Esplora i geoprodotti ORA–OTCA

POSSIBILE  ATTIVITÀ  CONGIUNTA   Scegliere  una  mappa,  identificare  una  questione  locale  in  Amapá  e 
condividere il metodo con un altro nodo interessato ad acqua, foreste o rischio climatico.

LA RETE IN AZIONE  /  APPRENDIMENTO E RICERCA

Bolivia  |  Finanza per lo sviluppo: imparare per decidere

Bolivia. Locandina ufficiale 
del corso specialistico 

online «Finanzas para el 
Desarrollo». Immagine: 

INESADX / INESAD.

INESAD, attraverso INESADX, ha annunciato il corso online «Finanzas para el 
Desarrollo», dedicato alle fonti e agli strumenti di finanziamento per iniziative 
economiche, sociali, produttive e ambientali. Il programma comprende crediti, 
garanzie, finanza mista, rischio e impatto. L’inizio è previsto per il 9 novembre 
2026,  con  una  durata  di  cinque  settimane.  Informazioni  e  iscrizioni: 
https://www.inesad.edu.bo/2026/10/12/nuevo-curso-finanzas-para-el-
desarrollo/.  CONTESTO  CLIMATICO.  Rapporti  recenti  segnalano  siccità  e 
difficoltà di approvvigionamento idrico in alcune zone di Oruro, Potosí e La 
Paz.  Nelle  aree  di  coltivazione  della  quinoa  in  asciutta,  l’irregolarità  delle 
piogge,  lo  stress  termico  e  l’insufficiente  umidità  del  suolo  possono 
compromettere  le  semine  e  le  rese.  L’entità  delle  conseguenze  sul  raccolto 
dovrà essere stabilita mediante dati agricoli e meteorologici, senza anticipare 
perdite non verificate.

INFORMAZIONI UTILI  Iscrizioni  anticipate annunciate fino al  6  novembre (Bs 750,  secondo le  informazioni 
ricevute). Orari e condizioni vanno verificati nel programma di INESAD. Il tema può aiutare i nodi a formulare  
progetti e a dialogare con gli enti finanziatori.

FONTE / RISORSA  Corso e modulo ufficiale di INESAD

Giamaica / UWI  |  Cooperazione scientifica in tre territori caraibici
La University of the West Indies (UWI) e l’Università di Toronto sostengono cinque gruppi di ricerca 
congiunti. Abbiamo selezionato tre progetti particolarmente rilevanti per gli scambi fra le comunità della 
Rete: collegano scienza, saperi locali, adattamento e mezzi di sussistenza.

TRINIDAD  E  TOBAGO   Mohammed  Basheer  e  Julia  Kotzebue 
studieranno  le  differenze  tra  valutazioni  scientifiche  del  rischio  di 
alluvione  e  percezioni  delle  comunità,  attraverso  la  pianificazione 
partecipativa.
BARBADOS   Imara  Ajani  Rolston  ed  Evangeline  Innis  Springer 
esploreranno  l’edilizia  resiliente  e  l’agroforestazione  nel  distretto  di 
Scotland.
GIAMAICA  Rachel Goffe e Marcus Goffe collaboreranno con JaBBEM e 
tre comunità di pescatori della costa settentrionale sui diritti territoriali 
e la conservazione comunitaria.

https://www.inesad.edu.bo/2026/10/12/nuevo-curso-finanzas-para-el-desarrollo/
https://www.oraotca.org/pt/geo-produtos
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CONNESSIONI  DA  ESPLORARE   Trinidad:  monitoraggio  partecipativo  dei  rischi;  Barbados:  agroecologia  ed 
edilizia resiliente; Giamaica: pesca e protezione costiera in dialogo con Uruguay e Brasile.

FONTE / RISORSA  Progetti UWI–Università di Toronto

OPPORTUNITÀ  /  NUOVE CONNESSIONI

Perù, Uruguay e Italia  |  Capacità da mettere in relazione

Lahuaytambo (Perù). Bacino di 
accumulo idrico in costruzione, 

rivestito con geomembrana. 
Fotogramma del video 

condiviso dal nodo.

PERÙ · LAHUAYTAMBO E MANCOMUNIDAD DEL VALLE DE LURÍN. La Municipalidad 
Distrital  de  Lahuaytambo e  il  sindaco  Eduardo Quintano promuovono progetti  di 
raccolta dell’acqua e piani di prevenzione delle colate detritiche (huaicos) in vista di 
possibili piogge intense associate a El Niño costiero. Teodoro Rojas, fondatore della 
Mancomunidad del Valle de Lurín (MdL), è stato designato sindaco del vicino distretto 
di Tupicocha, secondo le informazioni trasmesse dal nodo. Le autorità della MdL e i  
membri della Red de Agricultura Ecológica del Perú (RAE) propongono scambi con 
Green Communities Italia sulla gestione dei bacini idrografici e delle siccità. Walter 
Ubal Giordano, della Rete LAC–ITA, prevede di recarsi a Lima dal 5 al 10 novembre 
per incontrare la MdL e la RAE e definire possibili forme di collaborazione. Ulteriori 
informazioni: https://raeperu.org/.
XIX ENAE 2026 ·  HUARAZ.  Dal 27 al  30 ottobre,  Huaraz ha ospitato il  XIX Encuentro 
Nacional  de Agricultura Ecológica (ENAE 2026).  Produttori,  ricercatori  e  organizzazioni 
hanno  discusso  transizione  agroecologica,  sistemi  partecipativi  di  garanzia,  mercati 
sostenibili  e  alimentazione  sana,  condividendo  esperienze  e  diverse  prospettive 
territoriali.
CONCLUSIONE.  L’agroecologia in Perù non è soltanto una prospettiva futura: è già una 
pratica  concreta  per  rafforzare  sicurezza  alimentare,  resilienza  climatica  e  comunità 
locali.

Uruguay · La Paloma  |  Pesca, turismo e resilienza

Uruguay · La Paloma / Rocha. Immagine 
della vita e delle iniziative locali condivisa 

dal nodo. Foto: Turismo Rocha.

URUGUAY ·  ROCHA /  LA PALOMA. La pesca artigianale è  un’attività 
economica e culturale di  La Paloma e Laguna de Rocha.  Uno studio 
dell’Universidad de la República (2026) ha analizzato come l’apertura 
della barra sabbiosa influisca sulla connettività ecologica e sulle risorse 
ittiche. Il Municipio ha sostenuto, il 26 settembre, l’iniziativa Sabores 
de Rocha, che ha riunito operatori gastronomici, pescatori e turismo. In 
vista della stagione 2026–2027 e delle possibili variazioni climatiche, si 
sottolinea  l’importanza  del  coordinamento  fra  istituzioni  pubbliche, 
operatori privati e comunità per gestire i servizi di fronte ai potenziali 
effetti  di  El  Niño.  Come  opportunità  di  scambio,  si  propone  di 
condividere informazioni meteorologiche ufficiali e attività alternative 
per i visitatori.

Clima e territorio  |  ENSO 2026–2027
L’8 ottobre la NOAA ha comunicato che El Niño continua a intensificarsi, stimando una probabilità superiore all’83%  
di condizioni da forti a molto forti fino al periodo gennaio–marzo 2027. Questa previsione non indica danni specifici:  
le risposte territoriali devono tenere conto delle allerte ufficiali, dell’esposizione locale e delle capacità di ciascuna 
comunità.  La  nostra  Rete  promuove  una  lettura  condivisa  delle  informazioni  e  un’azione  anticipatoria,  senza 
sostituirsi ai servizi meteorologici.  ·  Fonte: NOAA

Uruguay · La Paloma  |  Previsioni senza allarmismi e alternative per il turismo
La coincidenza di precipitazioni e periodi di forte domanda turistica potrebbe creare difficoltà operative per alcuni 
servizi. È inoltre opportuno evitare interpretazioni categoriche delle previsioni stagionali, che potrebbero generare 
aspettative  ingiustificate.  Si  propone  di  utilizzare  le  informazioni  dell’INUMET,  distinguendo  le  prospettive  
trimestrali dalle previsioni di breve periodo.
OPPORTUNITÀ DI COLLABORAZIONE.  L’amministrazione locale, gli operatori turistici e altri soggetti del territorio  
potrebbero valutare un bollettino informativo per i visitatori, con collegamenti alle previsioni ufficiali e proposte di  
attività  disponibili  nei  giorni  di  pioggia.  Sarebbe un’iniziativa  volontaria,  volta  a  fornire  informazioni  utili  e  a 
coordinare i servizi, senza anticipare risultati né attribuire carenze alle istituzioni.

https://brn.utoronto.ca/brn-u-of-t-and-university-of-the-west-indies-fund-research-on-climate-resilience-health-and-ai/
https://www.cpc.ncep.noaa.gov/products/analysis_monitoring/enso_advisory/ensodisc_Sp.shtml
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